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          Sindacato Autonomo Dipendenti Inail in Pensione   
FIALP-CISAL                             Segreteria Nazionale
PEREQUAZIONE AUTOMATICA DELLE PENSIONI PER L’ANNO 2014.
Sulla  G.U. del 29 novembre 2013 è stato pubblicato il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 13 novembre 2013  concernente la perequazione automatica delle pensioni  per l’anno 2014, nonché il valore definitivo per l’anno 2013. 
ANNO 2014:   la percentuale di variazione  per il calcolo della perequazione della pensione  è determinata  provvisoriamente nella misura dell’ 1,20%, salvo conguaglio.
 Si rammenta che l’applicazione dell’ indice ISTAT sui prezzi al consumo nella misura stabilita viene effettuata tenendo conto della somma di tutte le pensioni erogate allo stesso  soggetto dagli Enti pensionistici risultanti al Casellario Centrale.

In base ai criteri applicativi stabiliti dall’art. 1,comma 483, della Legge di stabilità 2014 –L. 27 dicembre 2013, n. 147 – per il triennio 2014/2016 la rivalutazione è riconosciuta:

a) nella misura del 100% per i trattamenti pensionistici complessivamente pari o inferiori

 a tre volte il trattamento minimo INPS 2013, cioè € 1486,29;

b) nella misura del 95% per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori al predetto  trattamento complessivo e pari o inferiori a quattro volte il il trattamento minimo INPS 2013 (€ 1981,72);
c) nella misura del  75% per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a quattro volte il predetto trattamento minimo INPS  e pari o inferiori a cinque volte il trattamento minimo INPS 2013 (€ 2477,15);
d) nella misura del 50% per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a cinque volte il predetto trattamento minimo INPS e pari o inferiori a sei volte il trattamento minimo INPS 2013 (€ 2972,58);
e) nella misura del 40% per l’anno 2014 e del 45% per gli anni 2015 e 2016 per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a sei volte il predetto trattamento minimo INPS. Per il solo anno 2014 la rivalutazione non è riconosciuta con riferimento alle fasce di importo superiori a sei volte il trattamento minimo INPS.
In relazione a quanto sopra esposto occorre sottolineare che  tra le novità introdotte dalla Legge di stabilità 2014 assume particolare  rilievo il criterio di calcolo della rivalutazione, considerato che questa viene ora effettuata con riferimento all’aliquota applicata all’ ultima  fascia del trattamento complessivo (risultante, come accennato, dalla somma dei trattamenti percepiti) e non più con riferimento alle singole fasce in cui si ripartisce il trattamento complessivo medesimo.
Come negli anni precedenti, per i trattamenti di importo immediatamente superiore al limite della fascia sottostante è garantita una rivalutazione non inferiore a quella assicurata dalle pensioni di importo pari al limite dello scaglione inferiore.
ANNO 2013: la variazione per l’anno 2013, stabilita in via provvisoria nella misura del 3% ed applicata solo sulle pensioni di importo non superiore a tre volte il trattamento minimo, è stata confermata, per cui nessun conguaglio deve essere effettuato
20 Febbraio 2014.
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